
Art. 90 Impianti al servizio dell'agricoltura

1. I  ricoveri  per  gli  animali  devono  essere  areati  ed illuminati   dall'esterno   con
finestre di superficie complessiva non inferiore a 1/20 della superficie del pavimento; in
ogni caso devono essere adeguatamente areati in relazione alla tipologia dell'allevamento.

2. Il  pavimento  deve  essere costruito  con  materiale  ben connesso, scabro,
impermeabile, raccordato  ad angoli arrotondati con le pareti ed inclinato verso  canalette
di scolo a superficie liscia   impermeabile,   le   quali   adducano   il   liquame all'esterno, in
appositi pozzi stagni. Il pavimento può essere protetto da grigliato per la rapida
evacuazione degli escrementi.

3. Le mangiatoie,  le rastrelliere  e gli  abbeveratoi devono essere  costruiti   con
materiale   di  facile   lavatura  e disinfezione.

4. Le porte devono aprirsi verso l'esterno.
5. Le concimaie debbono avere fondo e pareti intonacate ed impermeabili e, ove il

terreno non sia perfettamente piano, devono essere poste a valle di pozzi, fontane, ecc. e,
comunque, situati a distanza non minore di 200 ml.

2. Le nuove stalle e i locali di ricovero del bestiame dovranno distare non meno di 25
ml. dalle abitazioni, ad eccezione di quella dell’operatore agricolo, e non meno di 50 ml.
dai centri abitati esistenti e previsti; negli edifici preesistenti non si possono costruire
alloggi o vani destinati ad uso abitativo sopra le stalle.

3. Le concimaie dovranno essere situate a una distanza non inferiore a 2 ml. dalle
abitazioni e dalle strade, nonché dalle condutture di acqua potabile.

4. Le vasche per accumulo dei liquami dovranno essere dimensionate secondo i dettami
del P.R.R.A. e alle successive circolari esplicative.


